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“Osservatorio sul superamento degli Ospedali Psichiatrici 
Giudiziari e sulle Rems” promosso da stopOPG in collaborazione con Antigone. 

Perché nasce l’osservatorio  

▪ Quando è stato avviato “Il Viaggio nelle Rems”   stopOPG ha dichiarato: “Il rischio 

che i vecchi contenitori manicomiali, gli Opg, siano sostituiti dalle Rems è enorme. 
Per questo bisogna accendere i fari sulle Rems. … per tenere sotto controllo e 

diminuire il numero di posti e perché le Rems diventino davvero l’extrema ratio come 
prevede la legge 81/2014. … perché le Rems siano attraversabili e visitabili, 

organizzate e  gestite nel riconoscimento dei diritti delle persone assistite e degli 
operatori (ai quali non possono essere richieste funzioni di custodia ma solo di cura), 
senza segregazione, senza utilizzo di mezzi coercitivi, con la presa in cura globale di 

ogni persona da parte dei servizi del territorio, e in un rapporto costante con la 
magistratura per rendere transitorio l'internamento.” 

▪ Il viaggio nelle Rems è stato importante, ha permesso di incontrare le persone 
internate e gli operatori, i volontari e le istituzioni locali. Ha confermato il ruolo 

decisivo della partecipazione democratica della società civile nel sostenere processi di 
riforma per affermare tutele sociali e diritti. E’ servito per segnalare le buone 
pratiche e denunciare  le forma di deriva repressivo custodialistiche di alcune 

situazioni. Ha anche confermato e riproposto che il processo di superamento 
degli Opg vada ben oltre le Rems, mettendo in gioco oltre le riforme del codice 

penale, le organizzazioni dei Dipartimenti di salute mentale e del welfare come il 
carcere. Se la Legge 81/2014 considera le Rems un’extrema ratio e privilegia misure 

di sicurezza non detentive, come confermato dal Parere del CSM 19.4.2017: “il 
ricorso alle misure di sicurezza detentive, per il non imputabile, deve considerarsi la 
soluzione estrema e residuale”, è necessario assicurare alle persone adeguati 

interventi sanitari e di integrazione sociale  nel territorio. Come interventi  di presa in 
carico per la tutela della salute mentale nel carcere e di alternative alla detenzione. 

▪ Accanto alle Rems dunque bisogna osservare i comportamenti di tutti gli 
attori impegnati in questa vicenda: i Ministeri della Salute e della Giustizia (e il 

DAP), le Regioni, le Aziende Sanitarie Locali e i loro Dipartimenti di Salute Mentale (e 
più in generale i servizi del welfare locale sanitari e quelli sociali dei Comuni), la 
Magistratura. Con attenzione precipua alla presa in carico delle persone attraverso  

progetti individuali da parte dei Dipartimenti di salute mentale quale contrasto 
all’abbandono o a deleghe istituzionalizzanti. E soprattutto osservare le condizioni 

delle persone che vivono questa esperienza.  

▪ Per questo serve andare oltre l’esperienza di questi anni e costruire qualcosa di più 

stabile e strutturato: appunto un Osservatorio. E’ evidente che si tratta di una 
necessaria evoluzione di “stopOPG” dopo il successo della lunga campagna per la 

chiusura dei manicomi giudiziari, per seguire e sollecitare l’effettivo superamento 
degli Opg, e della logica manicomiale, continuando a mantenere attenzione alle 
Rems quale istituzioni ad alto rischio di degrado, ma mettendo prioritariamente il 

focus sui Dipartimenti di salute mentale e sulla tutela della salute mentale in carcere.  

http://www.stopopg.it/node/1436
http://www.stopopg.it/node/1510


 

 

Struttura e funzioni dell’osservatorio 

L’Osservatorio ha una struttura nazionale (cabina di regia) composta attualmente da 
rappresentanti di stopOPG (e di Antigone): Stefano Cecconi, Patrizio Gonnella, Giovanna 

Del Giudice, Alessio Scandurra, Michele Miravalle, Daniele Pulino, Valentina Calderone, 
Nerina Dirindin. 

Quindi ci sono referenti regionali che permettono il funzionamento dell’Osservatorio 

nelle realtà territoriali (allegato 3 elenco referenti regionali)  

Raccolta dei dati 

L’Osservazione avviene raccogliendo le informazioni sia tramite visite alle strutture 
territoriali (Dsm, Rems. Carcere, ecc) che tramite le fonti informative (es. Smop). A 

questo scopo sono state predisposte due griglie.  

 La griglia 1 superamento OPG (allegato 1): serve a raccogliere i dati più 
significativi sul superamento degli OPG  e in generale sul rispetto del diritto alla 

salute (mentale) e alle cure nonché dei diritti civili e sociali, nei confronti delle 
persone in misura di sicurezza (in Rems e fuori) e nell’esecuzione della pena (in 

carcere e fuori).  Si tratta di persone con problemi di salute mentale entrate nel 
circuito della giustizia: quindi i dati dovrebbero essere raccolti dalle Regioni 
(attualmente una parte di questi afferisce al Sistema Informativo sul Superamento 

degli OPG - SMOP). Per alcuni dati invece si dovrà trovare l’interlocutore adatto 
(Dap, Tribunale di sorveglianza: con possibilità di utilizzare la “Piattaforma Foia” ) 

 La griglia 2 Rems (allegato 2): serve a valutare, in modo critico, la situazione 

strutturale, organizzativa delle Rems e le condizioni delle persone (internati e 
operatori) nelle Rems. 

I Referenti regionali 

In ogni regione sono presenti dei referenti dell’Osservatorio (vedi allegato 3), che 
raccolgono e trasmettono le informazioni, anche con visite dirette nelle diverse 
strutture. Sono previsti incontri anche seminariali per favorire scambi di esperienze, 

linguaggi e approcci comuni. 

I Report annuali e tematici 

L’Osservatorio pubblica un Rapporto annuale, che può essere 

preceduto/accompagnato/seguito da focus tematici o territoriali o su casi.  

La cabina di regia dell’Osservatorio, mantiene le relazioni esterne e cura i rapporti con il 
Coordinamento Dsm Rems, con gli osservatori sulla condizioni nelle carceri e, nel 

rispetto dei diversi ruoli, con gli stessi Garanti delle persone private della libertà.   

L’Osservatorio utilizza una pagina web dedicata nel sito www.stopopg.it 

    

ALLEGATO 1: GRIGLIA SUPERAMENTO OPG - SALUTE ESECUZIONE PENA 
OMISSIS 

ALLEGATO 2: GRIGLIA MONITORAGGIO REMS e STRUTTURE per MISURE ALTERNATIVE E MISURE  

OMISSIS 

ALLEGATO 3 ELENCO DEI REFERENTI REGIONALI DELL’OSSERVATORIO 

OMISSIS 

 

https://app.aslcaserta1.it/SMOP/jsp/index.jsp
https://app.aslcaserta1.it/SMOP/jsp/index.jsp
http://open.gov.it/consultazione-terzo-nap/foia-attuazione-e-monitoraggio/
http://www.stopopg.it/node/1531
http://www.stopopg.it/

